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Norme per la trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari ai sensi degli artt. 115 e segg. T.U.B.

FOGLIO INFORMATIVO

 SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE

INFORMAZIONI SULLA BANCA

UniCredit S.p.A.

Sede Sociale e Direzione Generale: Piazza Gae Aulenti 3 - Tower A - 20154 Milano
Tel.: 800.323285 (dall'estero 02.3340.8965)
Fax: 02.3348.6999
Sito Internet: www.unicredit.it
Contatti: http://www.unicredit.it/contatti
Banca iscritta all'Albo delle Banche e Capogruppo del Gruppo Bancario UniCredit - Albo dei Gruppi Bancari: cod.
2008.1 - Cod. ABI 02008.1 - Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi, Codice Fiscale e P.
IVA n° 00348170101 - Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia.

DATI E QUALIFICA SOGGETTO INCARICATO DELL'OFFERTA FUORI SEDE:

Nome /Ragione Sociale Telefono
Sede

Cognome E-mail

Iscrizione ad Albi o elenchi Numero Delibera Iscrizione all'albo/elenco Qualifica

CHE COS'È LO SCONTO DI PORTAFOGLIO COMMERCIALE

Lo sconto è il contratto con il quale la banca, previa deduzione dell'interesse, anticipa al cliente l'importo di un credito
verso terzi non ancora scaduto, mediante la cessione, salvo buon fine, del credito stesso. L'operazione di sconto si
sostanzia in un prestito monetario economicamente garantito dalla cessione di un credito; presupposto dello sconto è
l'esistenza di un credito non scaduto del cliente scontatario verso terzi e funzione peculiare del prestito, che con lo
sconto la banca fa al cliente, è quella di consentirgli la realizzazione anticipata del credito, mediante cessione pro
solvendo di esso, ovvero mediante il trasferimento del titolo di credito in cui il credito stesso sia incorporato. Oggetto
dello sconto possono essere crediti cartolari (cambiali, tratte documentate, ecc×.), fatture commerciali, crediti non
cartolari (semestralità e annualità dovute dallo Stato o da enti pubblici territoriali) oppure crediti incorporati in titoli di
natura non cambiari.
Tra i principali rischi, va tenuta presente la possibilità di restituire le somme anticipate dalla banca, qualora il credito
oggetto dello sconto non venga onorato.

Quanto può costare il fido
Ipotesi
Sconto di Portafoglio Commerciale di un effetto di 5.000,00 euro a scadenza di 1 mese piazzato su Banche del
Gruppo UnCredit
Importo euro 5.000,00
Tasso debitore nominale annuo - per effetti fino a scadenza 4 mesi 6,80 %
Commissioni di incasso - effetti a scadenza su Banche italiane del Gruppo
UniCredit

euro 6,25

Giorni Banca - effetti a scadenza su Banche italiane del gruppo UniCredit 12
Recupero spese per ogni lettera di accredito euro 7,75
TAEG 13,99 %
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PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

Tasso di interesse debitore annuo nominale:
- per effetti fino a scadenza 4 mesi 6,80 %
- per effetti fino a scadenza 6 mesi 6,80 %
- per effetti fino a scadenza 12 mesi 6,80 %
- per effetti fino a scadenza 18 mesi 6,80 %
- per effetti con scadenza oltre 18 mesi 6,80 %
Calendario per il calcolo interessi anno civile
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall'art. 2 della legge sull'usura (l.n. 108/1996), relativo alle
operazioni di anticipi e sconti commerciali può essere consultato in filiale e sul sito www.unicredit.it.

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE

Spese produzione ed invio comunicazioni di variazione contrattuale Gratis
Spese di invio per ogni documento di sintesi inviato ai soggetti finanziati e ai
garanti:
- in formato cartaceo euro 0,60
- on line (disponibile ove risultino attive funzionalità Documenti on Line) gratuito
Spese produzione e invio documenti o comunicazioni (oltre alle spese postali
di spedizione a mezzo raccomandata ove previsto dalla normativa)

euro 0,34

Per tutte le condizioni economiche relative al conto corrente di corrispondenza si rinvia all'apposito foglio informativo.

SERVIZI ACCESSORI OBBLIGATORI

Conto Corrente di corrispondenza in euro per non
consumatore / Conto Corrente di corrispondenza in euro
per microimprese

Per le condizioni economiche del conto, è necessario fare
riferimento all'omonimo Foglio Informativo disponibile in
Filiale e sul sito www.unicredit.it

Affidamento per imprese/professionisti L'affidamento non comporta ulteriori costi rispetto a quelli
indicati nel presente Foglio Informativo e, per il servizio di
incasso Crediti Italia, è necessario fare riferimento
all'omonimo Foglio Informativo disponibile in Filiale e sul
sito www.unicredit.it.

RECESSO E RECLAMI

Recesso
La Banca ha facoltà di recedere in qualsiasi momento, anche con comunicazione verbale, dall'apertura di credito, ancorché
concessa a tempo determinato, nonché di ridurla o sospenderla; per il pagamento di quanto dovuto sarà dato al Correntista, con
lettera raccomandata, un preavviso non inferiore a un giorno. Analoga facoltà di recesso ha il Correntista con effetto di chiusura
dell'operazione mediante pagamento di quanto dovuto.
In caso di esercizio della facoltà di recesso, l'utilizzazione del credito concesso viene immediatamente interrotta e la banca ha il
diritto di pretendere il pagamento di quanto ad essa dovuto con l'osservanza delle disposizioni contenute nel contratto, negli atti di
utilizzo posti in essere e/o nel contratto relativo al conto corrente e servizi connessi.

Reclami - Definizione stragiudiziale delle controversie
Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca:
. tramite lettera raccomandata a.r. o posta ordinaria a UniCredit S.p.A. Customer Satisfaction Italy, Gestione
Reclami, Via Del Lavoro, 42, 40127 Bologna
. per posta elettronica alla casella email: Reclami@unicredit.eu
. per posta elettronica certificata (PEC) a: Reclami@PEC.Unicredit.EU
. tramite fax al numero +39 051.6407229
. online, compilando l'apposito form presente sul sito unicredit.it, sezione Reclami, ricorsi, conciliazione e
inadempimenti ABF/ACF.
La Banca deve rispondere entro 60 giorni dal ricevimento del reclamo.
Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro il termine di 60 giorni può rivolgersi all'Arbitro
Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all'Arbitro e l'ambito della sua competenza si può
consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere
alla Banca. La decisione dell'Arbitro non pregiudica la possibilità per il Cliente di ricorrere all'autorità giudiziaria
ordinaria.

Prima di fare ricorso all'autorità giudiziaria la Banca e/o il Cliente devono esperire il procedimento di mediazione,
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quale condizione di procedibilità, ricorrendo, ai sensi dell'art. 5 comma 1bis Decreto Legislativo 4 marzo 2010 n. 28:

-  all'Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore BancarioFinanziario - Associazione per la

soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie - ADR (www.conciliatorebancario.it , dove è consultabile
anche il relativo Regolamento) oppure

-   ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell'apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia oppure
- all'Arbitro Bancario Finanziario.

In caso di variazione della normativa che disciplina l'ambito della presente clausola, si applicheranno le disposizioni
all'epoca vigenti.

LEGENDA

Cessione di credito contratto col quale un soggetto (cedente) trasferisce ad altro soggetto (cessionario) un
credito vantato verso un terzo (debitore ceduto)

Cessione pro solvendo il cedente garantisce anche la solvenza (il pagamento) del debitore ceduto, con la
conseguenza che il cedente stesso è liberato solo se il debitore ceduto abbia eseguito il
pagamento

Insoluti trattasi di effetti scontati dalla Banca e non onorati alla scadenza
Recesso atto con il quale una delle parti di un rapporto contrattuale esercita la facoltà di sciogliere

il rapporto stesso
Valuta periodo di tempo riferito alla decorrenza degli interessi: si intende cioè il giorno in cui

cominciano a maturare gli interessi attivi e passivi di un'operazione bancaria
Tasso Effettivo Globale
Medio

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell'economia e delle finanze
come previsto dalla legge sull'usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario e,
quindi, vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il tasso soglia
dell'operazione e accertare che quanto richiesto dalla banca non sia superiore.
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